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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00147704

ESC - Ente schedatore S59

ECP - Ente competente S59

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione turibolo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia SS

PVCC - Comune Cargeghe

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1550

DTSF - A 1599

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega sassarese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

marchio

AAT - Altre attribuzioni ambito catalano

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ traforo

MIS - MISURE
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MISA - Altezza 26

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Ossidato in varie parti e rovinata la superficie dell'argento in 
molteplici punti

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Turibolo d'argento a forma di architettura gotica di base esagonale, 
coppa dal profilo sagomato in sei coppette aggettanti cui 
corrispondono sugli angoli della copertura sei torrette cilindriche 
modanate alla base, al centro e in cima. Su ogni lato del coperchio si 
aprono due registri di finestrelle. In basso un registro di quattro 
finestrelle ad arco gotico, raggruppate da un arco inflesso con rombi 
traforati nei pennacchi. Nel secondo registro quattro finestrelle ad 
archi polilobi. Le pareti della cuspide di copertura sono traforate e 
ripetono dei disegni presi a modello per turiboli di datazione 
sucessiva. In cima la lanterna conica con base semisferoidale e gancio 
per la catenella. Piattello a forma di trifoglio. la smerlatura dei 
marcapiani e la foggia delle torrette è identica al turibolo di Tempio 
(fine XVI secolo).

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

marchio

STMI - Identificazione Sassari

STMU - Quantità 2

STMP - Posizione uno sotto la base e uno nella placca dell'anello

STMD - Descrizione
Lungo segno dell'assaggio e punzone con la leggenda "SA" di Sassari 
e corona turrita in cima.

NSC - Notizie storico-critiche

Turibolo argenteo di notevole interesse per la presenza del marchio di 
Sassari (SA con corona), rarissimo, e dell'assaggio. Il marchio civico è 
presente nella placca dell'anello e nella base del turibolo. Potrebbe 
trovarsene un' altro anche nel pezzo centrale. Fa da pendant a una 
navicella per l'incenso che tuttavia non presenta il marchio sassarese e 
diverge dal punto di vista stilistico. Il privilegio del 9 ottobre 1331 
dava il diritto a Sassari di detenere il marchio civico, ma il marchio 
sassarese è presente in pochissimi argenti finora studiati e in un unico 
turibolo, quello della parrocchiale di Semestene (la cui altezza è 
identica). Gli archi inflessi nei lati ci riportano a un prototipo tardo-
gotico catalano prodotto dagli orafi barcellonesi del Quattrocento 
giunto in Sardegna che ha influenzato tutti i turiboli qui prodotti fino 
ai primi del Seicento. La datazione potrebbe essere riferita alla fine del 
XVI secolo, vista la somiglianza con prodotti dello stesso genere 
(turibolo di Nulvi, di Tempio Pausania, del Duomo di Cagliari, di 
Semestene, di Villaspeciosa, Serrenti). I turiboli prodotti nel 
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Settecento prenderanno spunto da questi modelli più antichi (turibolo 
del Duomo di Sassari, 1753). E' nominato assieme alla navicella in un 
inventario parrocchiale del 1747.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo SBAPPSAE SS122529

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore parroco

FNTD - Data 1747/04/06

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Porcu Gaias M.

BIBD - Anno di edizione 2002

BIBH - Sigla per citazione 59000312

BIBN - V., pp., nn. p.66

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Serra R.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 59000316

BIBN - V., pp., nn. pp.153-172

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Delogu R.

BIBD - Anno di edizione 1947

BIBH - Sigla per citazione 59000136

BIBN - V., pp., nn. V.7, pp.187-196

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3
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ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2006

CMPN - Nome Puliatti V.

FUR - Funzionario 
responsabile

Casula A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome Puliatti V.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pulina L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


